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 Vita parrocchiale 2023 

La comunità prega per  i defunti della comunità:  

 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  GIUGNO « Siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi 

coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell’amore e 

della pace sarà con voi » (2Cor 13,11 ) L’apostolo Paolo ha seguito con amore lo sviluppo 

della comunità cristiana nella città di Corinto; l’ha visitata e sostenuta in momenti difficili. 
Ad un certo punto però, con questa lettera, deve difendere se stesso da accuse di altri predi-
catori, per i quali lo stile di Paolo era discutibile: non si faceva retribuire per il suo lavoro 
missionario, non parlava secondo i canoni dell’eloquenza, non si presentava con lettere di 
raccomandazione a sostegno della sua autorità, proclamava di comprendere e vivere la pro-
pria debolezza alla luce dell’esempio di Gesù. Ma nel concludere la lettera, Paolo consegna ai 
Corinti un appello pieno di fiducia e di speranza: “Siate gioiosi, tendete alla perfezione, 
fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell’a-
more e della pace sarà con voi”. Le sue esortazioni sono rivolte alla comunità nel suo 
insieme, come luogo in cui si può sperimentare la presenza di Dio. Tutte le fragilità umane 
che rendono difficile la comprensione reciproca, la comunicazione leale e sincera, la concor-
dia rispettosa delle diversità di esperienze e di pensiero, possono essere sanate dalla presenza 
del Dio della pace. Paolo suggerisce alcuni comportamenti concreti e coerenti alle esigenze 
dal vangelo: tendere alla realizzazione del progetto di Dio su ciascuno e su tutti, come fratelli 
e sorelle; rimettere in circolo lo stesso amore consolante di Dio che abbiamo ricevuto; pren-
dersi cura gli uni degli altri, condividendo le aspirazioni più profonde; accogliersi a vicenda, 
offrendo e ricevendo misericordia e perdono; alimentare la fiducia e l’ascolto. Sono scelte 
affidate alla nostra libertà, che talvolta richiedono il coraggio di essere “segno di contraddi-
zione” nei confronti della mentalità corrente. 

Domenica  
11 giugno 

Processione del SS Sacramento e  
Festa di fine anno catechistico 

Lunedì 
12 giugno 

Giornata di preghiera per i defunti 
 

Martedì 
13 giugno 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  

 

Mercoledì 
14 giugno 

Giornata di preghiera per le famiglie 
 

Giovedì 
15 giugno 

Giornata di preghiera per le vocazioni 
Ore 21-22 ADORAZIONE  EUCARISTICA 

Venerdì  
16 giugno 

Giornata di preghiera per la conversione dei peccatori e per gli ammalati   
 

Sabato  
17 giugno 

 

Domenica  
18 giugno 

Ore 11,30 S. Messa della Solennità del Cuore Immaco-
lato di Maria. coro Musica Insieme. Pranzo Comunita-
rio 
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  11 al  18 giugno 2023 N° 24/23 

 
 
 

DAL   
VANGELO DI   

Giovanni  
6, 51-58 

In quel tempo, 
Gesù disse alla 

folla: 
«Io sono il pane 

vivo, disceso 
dal cielo. Se 

uno mangia di 
questo pane 

vivrà in eterno 
e il pane che io 

darò è la mia 
carne per la vita 

del mondo». 
Allora i Giudei 
si misero a di-
scutere aspra-

mente fra loro: 
«Come può 

costui darci la 
sua carne da 
mangiare?». 

Gesù disse loro: 
«In verità, in 

verità io vi dico: 
se non mangia-

te la carne del 
Figlio dell’uo-

mo e non beve-
te il suo sangue, 
non avete in voi 

la vita….».  

L’ETERNO GRAZIE AL PADRE  
Oggi celebriamo la solennità del Santissimo Corpo e San-
gue di Gesù. E’ il suo memoriale, cioè la celebrazione di un 
fatto storico preciso: la sua morte e risurrezione in cui pos-
siamo entrare in punta di piedi ogni volta che celebriamo la 
Messa. E’ come tuffarci nell’acqua del mare che esiste da 
milioni di anni eppure presente anche oggi e di cui possia-
mo goderne i salutari benefici. “Fate questo in memoria di 
me” significa quindi non soltanto ricordare, ma molto di 
più e cioè partecipare al mistero e goderne i benefici di sal-
vezza che produce per te e per tutto il mondo. Noi siamo 
salvati perché partecipiamo al mistero della morte e risurre-
zione di Gesù che si attua ogni giorno per noi e per gli uo-
mini di ogni tempo e di ogni luogo della terra, attraverso la 
celebrazione della Messa. I raggi del sole che è Cristo ci rag-
giungono e ci guariscono. Che forza l’Eucaristia, questo 
grazie che raggiunge il Padre e scende in noi ricreandoci 
uomini e donne nuove, secondo il Vangelo! Gesù ci salva 
cioè ci guarisce dal male che si concretizza in tutto ciò che 
porta al buio del cuore: gelosia, invidia, rabbia, vendetta, 
violenza, isolamento, tristezza, inquietudine, mancanza di 
fede, ecc...  Noi crediamo fermamente che nella santa Eu-
caristia, nelle grandi basiliche o nelle piccole chiese di cam-
pagna o di periferia si attua oggi il mistero della salvezza. 
Dovunque c'è un altare, un po’ di pane e vino e un ministro 
consacrato che pronuncia le parole che Gesù disse nell'ulti-
ma cena, lì si rinnova lo stesso sacrificio di Cristo sulla Cro-
ce, la sua morte e la sua risurrezione. La Messa, memoriale 
della Pasqua di Cristo attualizza l'evento salvifico ed è luogo 
teologico privilegiato per fare vera comunione con Cristo, 
con il suo corpo donato e il suo sangue versato. E’ l'Eucari-
stia che ci sostiene nel pellegrinaggio della vita, come perso-
ne e come comunità. E' il pane disceso dal cielo e dato a 
noi come pane dei viandanti, per il nostro cammino nel 
tempo, in preparazione all'eternità.          
                                                                            Don Marco                                 
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La Messa vespertina del sabato alle 16,30  
è sospesa da giugno al 23 settembre.  

DOMENICA 11 GIUGNO  
SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 

ORE 10 SANTA MESSA  
ORE 11 PROCESSIONE EUCARISTICA 

 

ORE 11,30  SALUTI DI FINE ANNO  
AI  RAGAZZI DEL CATECHISMO  

LUNEDI’ 12 GIUGNO  DALLE 8 ALLE 18 
INZIO DEL GREST ESTIVO 
PRESSO IL CAMPO 
SPORTIVO 
 
 

PER INFO: noioratoriosacrafami-
glia@gmail.com o in segreteria della parroc-
chia 

ADOTTA UN BIMBO UCRAINO NELLA NOSTRA SCUOLA D’INFANZIA  
CASA DEI BAMBINI  

Puoi inviare un offerta inviando  un bonifico alla Scuola d’infanzia:   “Casa 
dei Bambini” IT26N0200813001000001365667, con causale: “erogazione 

liberale istituti scolastici”. Ai fini della deduzione fiscale la 
scuola rilascia regolare ricevuta (comunicare in segreteria i 
propri dati e il codice fiscale).  Aiutiamoli: c’è più gioia nel 
dare che nel ricevere! Grazie.  

RESTAURO DEL CAMPANILE 
Il bellissimo lavoro di restauro e consolidamento del campanile terminato 
il 20 novembre 2022, ha comportato una spesa complessiva di €  
29.857,00. Finora sono stati raccolti € 23.500,00 provienti da donazioni e 
offerte.   Domenica scorsa sono pervenute le seguenti offerte dalla casset-
ta dedicata in chiesa e da parrocchiani: € 119,77 . Rimangono da saldare € 
2.228,42.  Chi vuole contribuire può lasciare la propria offerta nelle casset-
te in chiesa o inviare bonifico bancario sul conto corrente della parroc-
chia: iban: IT70R0200813001000110024272. Grazie per la generosità di-
mostrata. 

FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale di 

De Marco  Antonio 

Dal settimanale “La Voce” DANIELE LUGLI – TESTIMONE DEL BENE – 
COSTRUTTORE DI PACE A 21 ANNI. "Mi piace andare al mare in primavera: fine 
aprile, maggio. C'è poca gente. A fare il bagno nessuno. Ho tutto il mare a disposi-
zione. Così ci vado anche quest'anno. Gli anni e la stagione mi inducono però a rin-
viare il mio lento nuoto. Le notizie dell'alluvione vicina rettristano e preoccupano". 
Scriveva così, Daniele Lugli, sul sito di "Azione non violenta", appena due giorni 
prima di morire per un malore proprio mentre faceva il bagno nel suo mare di Lido 
di Spina.Il 31 maggio a 82 anni, ci ha lasciati, all'improvviso, una personalità molto 
amata per il suo impegno per la pace e la democrazia. Originario di Suzzara (MN), a 
21 anni è tra i fondatori, insieme ad Aldo Capitini (detto il "Gandhi italiano"), del 
Movimento Nonviolento di cui sarà nella segreteria dal 1997 per divenirne in segui-
to presidente. Daniele aveva lo sguardo e la posa del saggio. La sua presenza, anche 
silenziosa, era sempre carica di esperienza. Un'esperienza forgiata nelle lotte, nella 
ricerca, nello studio, nella costruzione lenta di relazioni,  di progetti, di parole. Il suo 
era un corpo antico, quasi scolpito nella pietra, come certe maestose statue antiche. 
Ma nulla aveva, Lugli, del distacco solenne, della freddezza marmorea, della sapien-
za che intimorisce e allontana. In lui la nonviolenza era carne. Lo si poteva notare 
nel suo viso rassicurante mentre si scioglieva nel calore di un sorriso accogliente. 
Daniele Lugli, vero "amico della nonviolenza": la sua presenza (ancora forte tra chi 
gli ha voluto bene) era apertura affettuosa all'altro, coraggio e continua ricerca crea-
tiva. La sua vita è stata testimonianza di bene, dall'intima positività del reale. Testi-
monianza che il male non ha l'ultima parola. 

Dal settimanale “La Voce”  UNITALSI FERRARA, PELLEGRINAGGIO A 
LOURDES. Dal 26 al 29 maggio scorsi un gruppo di pellegrini è stato a Lourdes con 
l'Unitalsi regionale, compreso quello di Ferrara. Il prossimo pellegrinaggio Unitalsi a 
Lourdes è negli stessi giorni di giugno, mentre nel mese di agosto sarà dal 25 al 28. 
Per informazioni e iscrizioni: Unitalsi Ferrara (corso Martiri della Libertà 77). 

Dal settimanale “La Voce”  MADONNA DELLA GALVANA, MESSA COL VE-

SCOVO. Mercoledì 31 maggio presso il Santuario della Beata Vergine della Galvana 
si è  concluso il mese mariano con la S. Messa presieduta da mons. Gian Carlo Pere-
go, che ha celebrato assieme ai parroci del Comune di Riva del Po. Nell'omelia della 
Celebrazione, svoltasi all'esterno del Santuario, il Vescovo ha spiegato come "ogni 
Santuario, anche questo della Galvana, è un luogo speciale di ascolto della Parola, 
senza il quale anche le azioni, i gesti rischiano di perdere di valore; è un luogo privi-
legiato per recuperare la serenità e la speranza di fronte alle fatiche e sofferenze del-
la vita", ed è "un luogo che educa all'accoglienza,  all'ospitalità, a non chiudere le 
porte". "Maria che si presenta come la donna di carità, ma anche la Vergine in pre-
ghiera. Nella vita cristiana preghiera e carità camminano sempre insieme per trasfor-
mare i luoghi della nostra quotidianità". A fine Messa, mons. Perego ha letto una 
supplica per chiedere alla Madonna di proteggere il territorio che ospita la Galvana e 
le famiglie che vi abitano, dal male degli uomini, ma anche dalla furia degli eventi 
che, ultimamente, si presentano con forza e violenza. 



  RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

di   De Marco Antonio 

Dal settimanale “La Voce”  DISABILITÀ, CHE SI È  ZUPPI PER LA FESTA 
DELLA REPUBBLICA.  “La Chiesa vive nella Repubblica, ha il centro la persona così 
come la Costituzione Italiana e difende e difenterà sempre de persona e i diritti della 
persona, soprattutto dei più fragili, dei più deboli”. Così il card. Matteo Zuppi, arci-
vescovo di Bologna e presidente della Cei, a proposito della Festa della Repubblica, 
a margine della seconda giornata del convegno nazionale “Noi, non loro” promosso 
dal Servizio nazionale per la pastorale delle persone con disabilità, che si è svolto 
nella sede della Fondazione Santa Lucia di Roma. “La Chiesa e le istituzioni – ha 
precisato – possono concorrere perchè le persone più fragili siano parte del “noi”, 
che non siano quelli o loro ma siano pienamente “noi”. Proprio loro ci insegnano a 
essere un noi che non esclude nessuno, che colma le tutte le differenze perchè sia 
garantito a ciascuno quello che gli serve”. La Chiesa dà  un amore e un'attenzione 
alla persona particolare,fa parte della sua dottrina sociale di cui c'è un bisogno 
straordinario. La legge delega sulla disabilità parla del progetto di vita per ogni per-
sona, che non è uno standard da applicare ma richiede un'attenzione, una lettura e 
gli strumenti adeguati per ciascuno. Credo che questo sia anche qualcosa che do-
vremmo fare per tutti – ha concluso – , in particolare  per chi è più fragile. 
Dal quotidiano “Il Resto del Carlino”  FONDAZIONE DEI CARABINIERI, 
FESTA IN FORMA RIDOTTA DOPO L'ALLUVIONE. Doveva essere una festa 
celebrata per la gente, in mezzo alla gente, nel sontuoso e prestigioso contesto di 
piazza Castello. Grazie alla fondamentale collaborazione e disponibilità del Co-
mune e della Provincia di Ferrara. I carabinieri avevano predisposto tutti gli ac-
corgimenti necessari per una celebrazione in grande stile, che al termine del pe-
riodo pandemico riassegnasse simbolicamente l'Arma alla propria popolazione. I 
recenti episodi alluvionali che hanno così duramente colpito il territorio regiona-
le hanno tuttavia indotto il comando generale dell'Arma a rivedere le celebrazio-
ni per il 209° annuale della fondazione dei carabinieri nella Regione Emilia Ro-
magna, disponendo cerimonie improntate alla massima sobrietà, alla presenza 
delle sole autorità provinciali, senza lo schieramento di reparti in armi.  Per le 
medesime considerazioni, il comando provinciale dell'Arma di Ferrara ha ritenu-
to di astenersi dalle consuete comunicazioni sull'andamento dell'ordine  e della 
sicurezza pubblica nella provincia. La cerimonia  originariamente  prevista in 
piazza Castello si è pertanto svolta in forma ridotta al comando provinciale, alla 
presenza del Comandante Alessandro Di Stefano, e delle sole autorità cittadine.  
Dal quotidiano “Il Resto del Carlino” "HA PORTATO FERRARA A ESSE-

RE IL CENTRO DEL MONDO". Sgarbi: "Farina è stato un direttore internazio-
nale, perchè ha portato Ferrara a essere il centro del mondo, grazie a lui è diven-
tata un luogo inevitabile. La sua grande intuizione, considerare che un posto 
bello di provincia potesse diventare una capitale dell'arte. Amava la sua città e 
voleva che essa accogliesse il mondo". Ha ricordato gli artisti Gianfranco Go-
berti e Adelchi Mantovani recentemente scomparsi.  3 

 

DOMENICA 18 GIUGNO  
SOLENNITÀ DEL CUORE IMMACOLATO  

DI MARIA - ORE 11,30 S.MESSA  
solenne presieduta dal rev.do padre abate dom Chri-
stopher Zielinski, guida dei monaci olivetani dell’ab-
bazia del Pilastrello  in Lendinara con la partecipazio-
ne della Corale Musica Insieme di Castel Franco 
Veneto diretta dal maestro Renzo Simonetto. Al ter-
mine pranzo comunitario con la corale e l’abate.  
E’ la prima volta che celebriamo la solennità del Cuore 
Immacolato di Maria nella nostra Parrocchia — San-

tuario. Sarà un grande evento anche perché vede la presenza di un uomo di 
Dio, l’Abate  Christopher Zielinski che darà risalto alla celebrazione e ne 
sottolineerà l’importanza per la nsotra comunità. Il Coro Musica Insieme 
animerà la Santa Messa con i suoi 40 cantori. Alla fine della santa Messa 
avremo anche il primo pranzo comunitario in occasione della solennità 
principale del nostro Santuario.  
Il pranzo è aperto a tutta la comunità. Iscrizioni in segreteria entro il 
15 giugno. Sarebbe bello che fossimo in tanti!   

SABATO 17 GIUGNO ORE 19,30-20,30  
Cuore Immacolato di Maria:  

battiti ricolmi di amore per il Figlio, la Chiesa e il mondo 
Conferenza teologica e spiritualità sul senso della devozione mariana  

del Cuore Immacolato di Maria   
Relatore: don Fabio Ruffini 

Il giorno dopo la solennità del Sacro Cuore di Gesù, la Chiesa celebra la memoria 
liturgica del Cuore Immacolato di Maria. La festa è stata istituita nel 1944, ma il 
culto è legato alle origini del cristianesimo. “Maria da parte sua - si legge nel Vange-
lo di San Luca - serbava tutte queste cose meditandole nel suo Cuore”. Al Cuore di 
Maria sono legati riflessioni e scritti di Pontefici, santi e dottori della Chiesa. Per 
San Gregorio Taumaturgo il Cuore della Beata Vergine è il “vaso di tutti i misteri”. 
Sant’Agostino scrive che Maria, “concependo Cristo prima nel Cuore che nel suo 
grembo”, credette e in Lei “quel che credette si avverò”. Nel Medioevo la preghie-
ra “Stabat Mater”, sequenza liturgica in onore della Madonna attribuita a Iacopone 
da Todi, è una meditazione sulle sofferenze di Maria durante la Passione di Cristo e 
sulla congiunzione dei due Cuori redentori. “La Madre e il Figlio - scrive il monaco 
Arnaldo di Bonavalle vissuto nella prima metà del 12.mo secolo - offrivano a Dio 
lo stesso sacrificio, ella col sangue del suo Cuore, egli col sangue del suo corpo”.   
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore Seconda Settimana 

DOMENICA      11  GIUGNO                                                    bianco 
 

 

 CORPO E SANGUE DI CRISTO 
 
 

Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147; 1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58 
Loda il Signore, Gerusalemme 

LUNEDI’           12  GIUGNO                                                       verde 

2Cor 1,1-7; Sal 33; Mt 5,1-12a 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

MARTEDI’         13  GIUGNO       S. Antonio di Padova          bianco                                          
2Cor 1,18-22; Sal 118; Mt 5,13-16 
Risplenda su di noi la luce del tuo volto, Signore 

MERCOLEDI’    14  GIUGNO                                                     verde 

2Cor 3,4-11; Sal 98; Mt 5,17-19 
Tu sei santo, Signore nostro Dio 

GIOVEDI’          15  GIUGNO                                                     verde   
                                                

2Cor 3,15 - 4,1.3-6; Sal 84; Mt 5,20-26 
Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria 

VENERDI’         16  GIUGNO                                                    bianco                         

Sacratissimo Cuore di Gesù  
Dt 7,6-11; Sal 102; 1Gv 4,7-16; Mt 11,25-30 
L'amore del Signore è per sempre 

SABATO            17  GIUGNO                                                    bianco 
Cuore Immacolato di Maria  

Is 61,9-11; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 2,41-51 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore 

DOMENICA      18  GIUGNO                                                      verde 
 

 

XI Domenica del Tempo Ordinario  
 

Es 19,2-6a; Sal 99; Rm 5,6-11; Mt 9,36 - 10,8 
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Giugno) « Siate gioiosi, tendete alla   

perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete in 

pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi » ( 2Cor 13,11 )  

08:30 - S. Messa: def.ta          Germana Gilli         
10:00 - S. Messa: def.ta          Maria / def.ti    Roberto e Antonietta /def.to Mario 
                 Al termine Processione del Corpus Domini sul piazzale della Chiesa  
11:30 - S. Messa: def.ta          Recchia Elisa / def.to  Michele  
                           def.ti           Guandalini Giuseppe e  Miorandi Elia 
18:30 - S. Messa: def.ti           Famiglia Pollera 

07:30 - S. Messa: def.ta           Isabella (Anniversario 6°)        
18:30 - S. Messa: def.to          Michell Avi  

07:30 - S. Messa: def.ti           Don Antonio Guzzonato- Don Franco Guglielmini  
                                              Don Antonio Grassilli  
18:30 - S. Messa: def.ta          Nonna Maria / def.to Carmine 

07:30 - S. Messa: def.to          Renato  
18:30 - S. Messa: def.ti           De Chiara Domenico - Bianca Barbato e Fam. defunti 

07:30 - S. Messa:                    Secondo intenz. di Fausta RIGHI  
17,30 -                                   CENACOLO MARIANO 
18:30 - S. Messa: def.to          Franchini Edmondo  
21:00                                     ADORAZIONE EUCARISTICA   

07:30 - S. Messa:                    Secondo intenz. di Fausta RIGHI 
18:30 - S. Messa:                    Per gli Ammalati e le Conversioni  

07:30 - S. Messa:                    Per le  Anime del Purgatorio  
18:30 - S. Messa: def.ti           Fam. Lina e Antonio Montanari  
                           def.ti           Luigi e Berengario Fiori  /  Donatori organi 
                                              Bambini che non hanno mai visto la luce  

Per la nostra parrocchia Solennità del Cuore Immacolato di Maria  
08:30 - S. Messa: def.ta          Per le  Anime del Purgatorio  
10:00 - S. Messa: def.ti           Famiglia Checchinato  
11:30 - S. Messa: def.to          Franco Schiavo  

11:30 - S. Messa presieduta dall’Abate di Lendinara Christopher Zielinski 
Anima i canti il Coro Musica Insieme  
18:30 - S. Messa:                    Pro Populo (per la Comunità) 


